
 

Decreto Dirigenziale n. 67 del 18/04/2012

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 4 Settore provinc.ecologia,tutela dell'amb.,disinquinam.,protez.civ. - AV -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS. 152/06 ART.249. EX P.V. AGIP N. 8259 SITO IN LIONI (AV) - PIAZZA DANTE,

GIA' LARGO FERROVIA. APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO DI ANALISI DI RISCHIO

SITO - SPECIFICA E CONCLUSIONE POSITIVA DEL PROCEDIMENTO. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO: 
 
– che il D.Lgs. 152/06 detta le “Norme in Materia Ambientale” e nella Parte IV – Titolo V- art. 242 e 

segg.  disciplina le norme in materia di bonifica dei siti inquinati;  
– che la L.R. n. 4 del 28 marzo 2007, come modificata ed integrata dalla L.R. n. 4/2008, detta le norme 

in materia di “Gestione, Trasformazione, Riutilizzo dei Rifiuti e la Bonifica dei Siti Inquinati”; 
– che la Società Eni S.p.A. – Bari, con  nota del 14/10/2010 n. AVR S/ BA / prot. 2508/T/PA, acquisita 

agli atti del Settore in data 14/10/2010 prot. n. 2010.0826709, ha trasmesso ai sensi dell’art.249 del 
D.Lgs. 152/06 una comunicazione di una situazione di potenziale contaminazione ambientale per l’ex 
Punto Vendita carburanti Agip n. 8259 sito in Piazza Dante del Comune di Lioni (AV); 

– che  la Società Eni S.p.A. con nota prot. n. 1170/T/PA del 15/06/2011, acquisita agli atti del Settore in 
data 28/06/2011 prot. n. 2011.0503664, ha  trasmesso il relativo documento dell’Analisi di Rischio 
Sito - Specifica redatto dalla Società Water & Soil Remediation –S.r.l., nelle cui conclusioni si dichiara 
lo stato di non contaminazione e si richiede pertanto la conclusione del relativo procedimento; 

– che questo Settore con nota prot. n. 2011.0520854 del 4/07/2011 ha convocato, per il giorno 
18/07/2011, apposita Conferenza dei Servizi per l’approvazione del documento di Analisi di Rischio 
Sito - Specifica; 

– che la succitata Conferenza dei Servizi ha ritenuto che, ai fini della approvazione del documento 
dell’Analisi di Rischio e della conclusione positiva del procedimento, fosse necessario che gli esiti 
delle analisi contenute nel documento oggetto di approvazione venissero validati dall’Arpac mediante 
campionamenti effettuati in contraddittorio; 

– che la Water & Soil Remediation S.r.l. con nota prot. n. RA.106.1c RM del 19/07/2011, acquisita agli 
atti dello scrivente Settore in data 20/07/2011 prot. n. 2011.0568819, ha trasmesso il rapporto di 
prova relativo alle analisi di caratterizzazione rifiuto cod. CER 17 05 04 riferito agli smaltimenti di 
terreno effettuati nei giorni 19 e 20/10/2010; 

– che l’Arpac – Dipartimento Provinciale di Avellino - con nota prot. n. 7978 del 16/08/2011, acquisita 
agli atti del Settore in data 24/08/2011 prot. n. 2011.0638688, nel trasmettere i propri rapporti di 
prova, ha evidenziato la necessità che, ai fini della conclusione del procedimento, l’Analisi di Rischio  
fosse integrata con i risultati analitici dei campionamenti di suolo effettuati in contraddittorio; 

– che lo scrivente Settore, con nota prot. n. 2011.0642714 del 26/08/2011, inviata alla Società Water & 
Soil Remediation S.r.l., ha rappresentato la necessità che il documento  di Analisi di Rischio fosse 
integrato con i risultati analitici dei campionamenti svolti in contraddittorio con l’Arpac; 

– che la Società Water & Soil Remediation, con nota prot. n. RA.187.RM del 7/12/2011, acquisita agli 
atti del Settore in data 14/12/2011 prot. n. 2011.0949444, ha trasmesso allo scrivente Settore il 
documento di Analisi di Rischio rev. 1 del 30/11/2011 nelle cui conclusioni si dichiara, tra l’altro, che 
“sono stati utilizzati, ai fini dell’elaborazione dell’Analisi di Rischio anche i dati analitici ottenuti da 
Arpac - Avellino in occasione di un campionamento in contraddittorio effettuato in fase d’indagine, dati 
non ancora disponibili alla data di emissione del precedente documento”; 

– che, inoltre,  nel succitato documento di Analisi di Rischio si dichiara, nelle conclusioni, che trattasi “ 
di sito non contaminato ( D.Lgs 152/06 art. 240 comma f) e si richiede la conclusione del relativo 
procedimento ambientale (D.Lgs 152/06 art. 242 comma 5)”;  

– che questo Settore con nota prot. n. 2012.0047417 del 20/01/2012 ha convocato, per il giorno 
28/02/2012, apposita Conferenza dei Servizi per l’approvazione del documento di Analisi di Rischio 
Sito - Specifica; 

– che  nella succitata  Conferenza dei Servizi del 28/02/2012 si è registrata l’assenza di tutti gli Enti 
invitati con la sola eccezione del  Comune di Lioni che, in via preliminare, ha espresso  parere 
favorevole all’approvazione del documento di Analisi di Rischio; 

– che lo scrivente Settore, con nota prot. n. 2012.0193732 del 13/03/2012, ha  riconvocato per il giorno 
29/03/2012, apposita Conferenza dei Servizi; 

– che nel corso della succitata Conferenza dei Servizi del 29/03/2012, andata deserta, è stata 
acquisita agli atti del Settore la nota Arpac – pervenuta tramite fax - prot. n. 2007 di pari data, nella 
quale la stessa Agenzia, con riferimento all’elaborato dell’Analisi di Rischio presentato dalla Water & 
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Soil Remediation nel dicembre 2011, fa presente che “ prende atto delle conclusioni  in esso riportate 
e ritiene necessario, al fine  di verificare la stabilizzazione della situazione attualmente riscontrata, lo 
svolgimento in contraddittorio di un ulteriore monitoraggio delle matrici interessate”; 

– che durante la succitata Conferenza dei Servizi, l’ing. Picco rappresentante della Società ENI S.p.A., 
prende atto della nota Arpac e si rende disponibile ad ottemperare a quanto richiesto eseguendo 
ulteriori monitoraggi; 

– che nel corso della succitata Conferenza dei Servizi si sono ritenuti acquisiti, ai sensi dei commi 6° 
bis e 7° art. 14 ter della L. 241/90 e ss.mm.ii., i  pareri favorevoli delle Amministrazioni regolarmente 
convocate e risultate assenti.    

 
CONSIDERATO: 
– che  essendo decorsi i termini assegnati dalla legge, per la conclusione del procedimento, lo 

scrivente Settore è tenuto ad emettere il formale provvedimento conclusivo sulla scorta degli atti e dei 
pareri comunque acquisiti, come previsto dai commi 6° bis e 7° dell’art. 14 Ter della L. 241/90 e 
ss.mm.ii; 

– che  nella  Conferenza dei Servizi del 28/02/2012, sebbene andata deserta, il  Comune di Lioni, ha 
espresso,  in via preliminare, parere favorevole all’approvazione del documento di Analisi di Rischio; 

– che nel corso della  Conferenza dei Servizi del 29/03/2012, sebbene andata deserta, è stata 
acquisita agli atti del Settore la nota Arpac prot. n. 2007 di pari data, nella quale la stessa Agenzia, 
con riferimento all’elaborato dell’Analisi di Rischio presentato dalla Water & Soil Remediation nel 
dicembre 2011, fa presenta che “ prende atto delle conclusioni  in esso riportate e ritiene necessario, 
al fine  di verificare la stabilizzazione della situazione attualmente riscontrata, lo svolgimento in 
contraddittorio di un ulteriore monitoraggio delle matrici interessate”; 

– che  nel documento dell’Analisi di Rischio Sito-Specifica redatto dalla Società Water & Soil 
Remediation –S.r.l., si rappresenta che il sito è da considerarsi non contaminato ai sensi dell’art. 240 
comma f) del D.Lgs n. 152/06 e si richiede, pertanto, la conclusione del relativo procedimento 
ambientale (D.Lgs 152/06 art. 242 comma 5); 

– che sono ritenuti acquisiti, ai sensi dei commi 6° bis e 7° art. 14 ter della L. 241/90 e ss.mm.ii.,  i 
pareri favorevoli delle Amministrazioni regolarmente convocate e risultate assenti nella Conferenza 
dei Servizi del 29/03/2012; 

– che è necessario procedere all’approvazione del documento di Analisi di Rischio per l’ex Punto 
Vendita carburanti Agip n. 8259 sito in Lioni (AV) alla Piazza Dante, già Largo Ferrovia. 

 
VISTO 
– Il D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 
– la Legge Regionale n. 4 del 14 aprile 2008; 
– la legge 7 agosto 90 n.241 e ss.mm.ii. 
– D.G.R.  447 del 8/12/2011; 
– D.G.R.  839 del 30/12/2011. 
 
Alla stregua  dall’attestazione di regolarità  resa dal Responsabile del Procedimento  

DECRETA 
1) RITENERE la premessa parte integrante del presente provvedimento; 
2) APPROVARE  il  documento di Analisi di Rischio Sito - Specifica redatto dalla Società Water & Soil 

Remediation – S.r.l e inviato dalla Società Eni S.p.A. con nota prot. n. RA.187.RM del 7/12/2011 
acquisita agli atti del Settore in data 14/12/2011 prot. n. 2011.0949444; 

3) PRESCRIVERE, in conformità a quanto disposto dall’ARPAC con nota prot. 2007 del 29/03/2012, lo 
svolgimento in contraddittorio di un monitoraggio delle matrici esposte, il cui piano dovrà essere 
preventivamente inoltrato nei modi e nei tempi di cui al comma 5°art. 242 del D.Lgs 152/06,  con 
l’obbligo di attenersi ad eventuali ed ulteriori prescrizioni che la stessa Agenzia dovesse ritenere 
necessarie; 

4) DICHIARARE concluso positivamente il procedimento, ai sensi dell’art. 242 comma 5 del D.lgs. 
152/2006; 
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5) NOTIFICARE il presente Decreto Dirigenziale alla Società ENI S.p.A. - Divisione Refining & 
Marketing – Area vendite Rete Centro Sud - Via Demetrio Marin, 21 - 70125 Bari; 

6) TRASMETTERNE copia all’A.G.C. (05) Ecologia, Tutela dell’Ambiente, Disinquinamento e 
Protezione Civile, all’Amministrazione Provinciale di Avellino, al Comune di Lioni (AV), all’A.R.P.A.C. 
di Avellino, all’A.S.L – AV e alla Società Water & Soil Remediation S.r.l. – Levata di Curtatone (MN); 

7) INOLTRARLO alla Segreteria della Giunta ed al Settore Stampa, Documentazione ed Informazione 
e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione integrale sul B.U.R.C. . 

 
Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni 
dalla sua notifica.  
 

Il Dirigente del Settore ad Interim 
(Dr. Antonello Barretta ) 

 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 27 del  30 Aprile 2012


	BURC n. 27 del  30 Aprile 2012

